
 

 

COMUNE DI GUARDABOSONE 
(Provincia di Vercelli) 

 

 
ORIGINALE 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
      DELIBERAZIONE N. 10 del 28-04-2026 

 
 
OGGETTO: Approvazione "Piano integrato di attività e organizzazione semplificato" per il triennio 

2026/2028. 
 
 
L'anno  duemilaventisei il giorno  ventotto del mese di aprile alle ore 12:00, nella solita sala delle 
adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 
DI RIENZO Leonardo Sindaco Presente 
LUNARDI Maria Carla Vice Sindaco Presente 
SPARACINO Gianclaudio Assessore Presente collegato da remoto  
 
Totale Presenti    3, Assenti    0 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale  Mollia Antonella la quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Riconosciuta legale l’adunanza il Sindaco  DI RIENZO Leonardo assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
  



 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATO l’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6.08.2021, n. 113, rubricato Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO, 
che dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, 
le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
 a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il 
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 
 b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante 
il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi 
di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 
personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
 c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni 
di personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti 
e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, 
anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le 
attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle 
organizzazioni sindacali; 
 d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 
 e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante 
il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la 
pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
 f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
 g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  
 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi 
gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 



mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le 
modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 
dicembre 2009, n. 198; 
 4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il 
Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet 
istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 
 5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati 
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti 
da quello di cui al presente articolo. 
 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti. 
 6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al 
predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) 
articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, 
comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 
 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando 
quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 
 
CONSIDERATO che:  

 con Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 è stato adottato 
il Regolamento recante l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione; 

 ai sensi dell’art. 1 del citato D.P.R. n. 81/2022, il PIAO assorbe gli adempimenti 
inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei 
fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; b) omissis (in quanto non applicabile agli enti 
locali); c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 (Piano della performance); d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, 
lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione della 
corruzione); e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano 
organizzativo del lavoro agile); f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive); 

 il citato D.P.R. ha, inoltre, soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, 
del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ha disposto che il piano dettagliato degli 
obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano 
della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, sono assorbiti nel PIAO; 

 con Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132 sono stati definiti i 



contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, e la struttura e le modalità 
redazionali, secondo lo schema allegato al Decreto medesimo; 
 

DATO ATTO, inoltre, che il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è 
approvato dalla Giunta; 
 
CONSIDERATO che:  

 il Comune di Guardabosone, alla data del 31 dicembre 2025, ha n. 2 dipendenti in 
organico, e che, pertanto, nella redazione del PIAO 2026-2028, si tiene conto delle 
disposizioni di semplificazione, di cui all’art. 6 del decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione n. 132/2022, per gli enti con meno di cinquanta 
dipendenti; 

 sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di 
transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2026-2028 del Comune di Olcenengo ha il compito essenziale di 
fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le 
diverse azioni contenute nei singoli Piani; 
 

RICHIAMATI: 
 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e 
successive modifiche; 

  il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante Attuazione della legge 4 
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, e successive 
modifiche; 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modifiche e integrazioni, recante 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni; 

 il Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, recante Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche; 

 il Decreto legislativo 8 marzo 2013, n. 39, recante Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e 
presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 la deliberazione ANAC n. 605 del 19/12/2023, con la quale è stato approvato 
l’aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2024-2026; 

 il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 
agosto 2014, n. 114, recante Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari; 



 la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, e successive modifiche e, in 
particolare, l’articolo 14; 

 la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante Misure per la tutela del lavoro autonomo 
non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei 
luoghi del lavoro subordinato, e successive modifiche e, in particolare, il capo II; - il 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246, e 
successive modifiche e, in particolare, l’articolo 48; 

 la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del 
Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante Linee guida sulle 
modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni; 

 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017, n. 3, recante 
Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro 
finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 
- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica 
amministrazione e del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri con delega in materia di pari opportunità, recante Misure per promuovere le 
pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche; 

 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 
 

RICHIAMATA, inoltre, la deliberazione del Consiglio Comunale del dicembre 2025 ad 
oggetto “APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE 2026-2028, DUPS 
E RELATIVA NOTA DI AGGIORNAMENTO.” 
 
PRESO ATTO dei pareri espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 
del 18.08.2000, n. 267; 
 
ACCERTATA la propria competenza a deliberare, ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 42 e 48 del D.lgs. 267/2000, e dell’art. 11 del Decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione n. 132/2022;  
 
Con voti unanimi favorevoli resi nei modi di legge,  
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 80/2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 113/2021, nonché delle disposizioni di cui al D.P.R. 81/2022 
e al Decreto ministeriale 132/2022, il Piano integrato di attività e organizzazione 2026-
2028, che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante; 
 

2. di dare atto che si provvederà alla pubblicazione della presente deliberazione 
unitamente all’allegato PIAO, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, 
sottosezione di primo livello “Disposizioni generali”, sottosezione di secondo livello “Atti 
generali”; nella sottosezione di primo livello “Personale”, sottosezione di secondo livello 



“Dotazione organica”; nella sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sottosezione 
di secondo livello “Prevenzione della corruzione”; 

3. di disporre la pubblicazione del Piano sul Portale PIAO del Dipartimento della 
funzione pubblica; 

4. di dare atto che verrà trasmesso alle Organizzazioni e Rappresentative Sindacali e 
alla Consigliera di Parità di Regione Piemonte la parte del piano riguardante il piano di 
azioni positive per il triennio 2026-2028; 

5. di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione unanime palese, 
immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
  



 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 
IL Sindaco 

 DI RIENZO Leonardo 
 

  
IL Segretario Comunale 

 Mollia Antonella 
 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.L.gs 82/2005 e rispettive norme collegate 
 


